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ISTRUZIONE FA CAPO AL POLO GALILEI-BOCCHIALINI-SOLARI

Its, opportunità
dopo il diploma
di maturità
E' l'istituto tecnico superiore per la formazione
specialistica nel settore agroalimentare

Laura Ugolotti

II Si sono aperte lo scorso 3 giugno
e si chiuderanno il prossimo 3 ot-
tobre le iscrizioni all’edizione
2013-2015 del corso per «Tecnico
Responsabile delle produzioni e
delle trasformazioni agrarie,
agroalimentari e agroindustriali»
dell’Its-Istituto Tecnico Superiore
di Parma, la scuola speciale di tec-
nologia post-diploma, nata nel
2011 con l’obiettivo di formare
profili professionali realmente ri-
spondenti alle esigenze del mon-
do delle imprese.

Sono 59 su tutto il territorio
nazionale, 9 in Emilia Romagna,
distribuiti in base al comparto in-
dustriale del territorio; a Parma
ha sede l’Its specializzato nella
formazione tecnica per il settore
agroalimentare. L’istituto di rife-
rimento per l’intero progetto è il
polo scolastico agroindustriale
Galilei-Bocchialini-Solari, uno dei
soggetti che hanno dato vita alla
Fondazione Its Parma «Nuove
Tecnologie per il Made in Ita-
ly-Area Agro- Alimentare», pre-
sieduta dall’imprenditore Simone
Carotenuto e costituita da impre-
se, istituti tecnici professionali,
enti di formazione accreditati, en-
ti locali.

Ne fanno parte anche la Provincia
di Parma, Cisita (l’ente di formazione
dell’Unione Parmense degli Indu-
striali e del Gruppo Imprese Artigia-
ne), Itis Leonardo da Vinci, Camera
di commercio, Stazione sperimenta-
le per l’industria delle conserve ali-
mentari, Scuola internazionale di cu-

cina italiana Alma di Colorno e la
ditta Fratelli Tanzi Spa di Felino. Nel-
la partecipazione di istituzioni ed en-
ti di formazione da una parte e - so-
prattutto - di imprenditori dall’altra
sta la vera novità di questi istituti
capaci, secondo l’assessore provin-
ciale alle Politiche scolastiche, Giu-
seppe Romanini, di «mettere in re-
lazione il sistema economico terri-
toriale e quello dell’istruzione, avva-
lendosi della collaborazione delle
stesse imprese, simbolo dell’eccellen -
za del Made in Italy, per formare tec-
nici altamente professionali. Gli stes-
si che le nostre aziende richiedono
per investire sui processi di innova-
zione».

Se è vero, infatti, che anche il com-
parto agroalimentare ha avvertito gli
effetti della crisi economica, è vero
anche che più di altri ha saputo reg-
gerne l’impatto, assicurando al ter-
ritorio una maggiore tenuta. Anche
per questo le aziende del comparto
hanno ancora bisogno di personale,
soprattutto di giovani, che però sia-
no formati «sul campo». L’Its mira a
colmare il divario - lamentato dal
mondo produttivo e dagli stessi gio-

vani in cerca di occupazione - tra la
formazione scolastica e il mondo del
lavoro. Il percorso formativo dell’Its
(che è gratuito, perché finanziato dal
Ministero dell’Istruzione e dalla Re-
gione Emilia Romagna) ha durata
biennale e vi si accede una volta con-
seguito il diploma di scuola supe-
riore.

Prevede 2.000 ore di cui 1.200
ore di aula, laboratorio e visite gui-
date e 800 ore di stage nelle aziende
del territorio provinciale, per fare
pratica «sul campo». La metà delle
ore di lezione sono tenute, tra l’al -
tro, dagli stessi manager e impren-
ditori, che meglio di altri possono
introdurre i ragazzi alla formazione
pratica e alle richieste professionali
del sistema produttivo. Al termine
del biennio, e sostenuto l’esame fi-
nale, gli studenti conseguono un di-
ploma di Tecnico Superiore valido
su tutto il territorio nazionale,
all’interno dell’Unione europea, e
come titolo per l’accesso ai pubblici
concorsi. «E’ un vero e proprio in-
vestimento che tutto il territorio
può fare sui giovani - sottolinea
Laura Gianferrari, dirigente
dell’Ufficio Scolastico territoriale di
Parma -; un sistema formativo che
sostiene il passaggio dal mondo
della scuola al mondo del lavoro,
come l’Università da sola spesso
purtroppo non riesce a fare; che in-
tercetta le esigenze delle realtà pro-
duttive locali, le quali possono par-
tecipare alla formazione e orientare
i percorsi, e quindi contribuisce di
fatto sia ad aumentare l’occupazio -
ne giovanile sia a dare risposta ai
bisogni delle aziende».�

Cisita

Il presidente Simone Carotenuto

«Da imprenditore
credo nel progetto»
II Simone Carotenuto non è solo
presidente della Fondazione Its
«Nuove Tecnologie per il Made in
Italy-Area Agro-Alimentare»; è
prima di tutto un imprenditore,
dirigente di Althea, e come tale
uno dei suoi compiti è anche
quello di portare nella Fondazio-
ne le istanze del tessuto indu-
striale del territorio.

«Proprio perché vivo la situa-
zione da imprenditore credo
molto in questo progetto - dice -,
e lo dimostrano i fatti: dei due
ragazzi che ho avuto in stage
nella mia azienda, quella che sta
concludendo il biennio sarà as-
sunta una volta conseguito il di-
ploma».

Carotenuto e Althea sono la di-
mostrazione che il comparto
agroalimentare parmense - in
grado di fatturare 7 mila e 500
milioni di euro l’anno (stima del
2011) - è ancora in cerca di per-

sonale, nonostante la crisi. Anzi,
proprio per rispondere al diffi-
cile momento economico è sem-
pre alla ricerca di personale gio-
vane, motivato, preparato e spe-
c i a l i z za t o .

«Per un imprenditore - dice -

partecipare alla Fondazione Its
è un vantaggio notevole. Signi-
fica avere voce in capitolo
sull’offerta formativa e quindi
suggerire modifiche al piano di
studi, ulteriori possibili corsi e
qualifiche professionali che di lì
a breve serviranno in azienda:
impensabile in qualunque altro
ambito scolastico o formativo, e
il tutto a costo zero». «Significa
avere la possibilità di farsi co-
noscere dai ragazzi, e di cono-
scere anche loro in modo diretto,
di vedere come lavorano, di for-
marli nella propria azienda, una
modalità che vale più di qual-
siasi colloquio di selezione; si-
gnifica anche poter essere, in
aula, un loro docente». «Penso
alle piccole aziende, che non
hanno possibilità di fare forma-
zione, che possono assumere
personale già preparato, ma an-
che alle medie e grandi aziende,
per le nuove assunzioni». «Noi
imprenditori - conclude - non ab-
biamo più scuse: invece di la-
mentare la mancanza di perso-
nale specializzato, ora dobbia-
mo e possiamo contribuire in
prima persona alla loro forma-
zione». � l.u.

Una studentessa

«Per me
un'esperienza
fondamentale»

�� Giulia Santini è uno degli stu-
denti che sta per completare il
suo percorso formativo all’ITS.E’
stata tra le prime iscritte, nel
2011; ora sta terminando il se-
condo e ultimo stage in azienda
e ad ottobre, una volta superato
l’esame finale (due prove scritte
e un colloquio orale) otterrà il
diploma di Tecnico superiore di
«Responsabile delle produzioni
e delle trasformazioni agrarie,
agro-alimentari e agro-indu-
striali».

«E’ stata un’esperienza fonda-
mentale per me - spiega -. Dopo il
diploma al Bocchialini ho capito
che la legislazione ambientale
era un interesse molto forte, ma
legato ad un’esperienza scolasti-
ca che era, purtroppo, solo teo-
rica. L’Its mi ha dato la possibilità
di entrare in contatto con le
aziende; ne abbiamo visitate al-
cune del territorio, come Barilla,
Althea, Granarolo, e abbiamo let-
teralmente “toccato con mano” i
prodotti, sperimentando la prati-
ca del controllo qualità, osser-
vando da vicino le linee di pro-
duzione, la struttura dello stabi-
limento; abbiamo avuto manager
e imprenditori tra i nostri docenti,
professionisti preparati e sempre
disponibili, e poi siamo stati in
azienda per le ore di stage». In
aula i ragazzi studiano dalle ma-
terie di base (inglese, informati-
ca, diritto civile) a quelle specia-
listiche (microbiologia, tecniche
di trasformazione alimentare, lo-
gistica, certificazioni). «Ho capito
che voglio lavorare nel settore
del controllo qualità degli alimen-
ti». Prospettive concrete? «Forse
già nelle aziende in cui ho fatto
gli stage; ma l’esperienza mi ha
comunque messo in contatto con
altre realtà economiche e produt-
tive che sfrutterò una volta di-
plomata». � l.u.

Althea Simone Carotenuto

Iscrizioni aperte
fino al 3 ottobre

�� Le iscrizioni sono aperte
fino al 3 ottobre 2013. Per
informazioni è possibile
contattare Cisita Parma
(0521.226500,
www.cisita.parma.it) oppure
il polo Scolastico
Agroindustriale Isiss Galilei,
Bocchialini, Solari
(0521.995616-871536). Tutte
le informazioni dettagliate
sui corsi sono disponibili
anche sul sito
www.itsparma.it.


